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   Utilitalia news 

Acque Bresciane è Top Employers Italia 
2023 
Brescia - Acque Bresciane è per il secondo anno consecutivo azienda certificata Top 
Employers Italia. La società, benefit e interamente pubblica, gestisce il ciclo idrico in 
provincia di Brescia, servendo 98 Comuni e garantendo un servizio di qualità a 605.000 
abitanti. L’impegno è massimo nella sostenibilità ambientale e sociale, verso il territorio e 
verso gli oltre 300 colleghi. 

La Certificazione Top Employers è il riconoscimento ufficiale delle eccellenze aziendali 
nelle politiche e strategie delle Risorse umane (HR) e della loro attuazione per contribuire 
al benessere delle persone, migliorare l’ambiente di lavoro e il mondo del lavoro. 
  
La Certificazione Top Employers viene rilasciata alle aziende che raggiungono e 
soddisfano gli elevati standard richiesti dalla HR Best Practices Survey. La Survey ricopre 
6 macro aree in ambito HR, esamina e analizza in profondità 20 diversi topics e rispettive 
Best Practices, tra cui la centralità delle persone, l’ambiente lavorativo, l’acquisizione di 
talenti, la formazione, il benessere, la diversità e l’inclusione e molti altri. 
  
La Certificazione rappresenta il riconoscimento ufficiale dell’importante e convinto 
impegno di Acque Bresciane nel prendersi cura delle proprie persone, centrali nella 
strategia di crescita. 

Lo attesta Giovanni Gardini, Responsabile Risorse umane, organizzazione e sistemi di 
Acque Bresciane: «Abbiamo rafforzato l’impegno verso le nostre persone, per rendere 
sempre più innovativi i processi HR, proseguendo nell’attuazione di numerose misure per 
portare le nostre politiche e strategie HR a livelli d’eccellenza». Misure che comprendono, 
fra le altre, «un processo di onboarding strutturato e digitale per accompagnare i nuovi 
inserimenti, molteplici canali diretti di ascolto con i colleghi per favorire crescita e sviluppo, 
lo sportello ascolto gratuito con una psicologa, i team di ambassador per promuovere la 
trasformazione digitale, la sostenibilità e il valore di diversità e inclusione». 

Le parole del Presidente di Acque Bresciane Gianluca Delbarba lo confermano: «Oggi 
viviamo un’epoca nuova, che dopo l’esperienza della pandemia mette al centro la 
soddisfazione personale e il bilanciamento fra lavoro e vita privata. Chiediamo molto al 
personale – penso all’emergenza siccità della scorsa estate – ma vogliamo anche offrire 
loro altrettanto, come professionisti, come genitori, come persone. Per questo attraverso 
formazione e welfare, ma anche con la sperimentazione in corso sullo smart working, 
vogliamo mettere uomini e donne nelle condizioni di crescere in tutte le dimensioni della 
loro vita». 

Conclude il Direttore Generale Paolo Saurgnani: «Stiamo crescendo per rispondere alle 
nuove sfide da affrontare sia in ambito idrico e climatico, sia in questa particolare 
congiuntura economica. Le persone possono fare la differenza e l’organizzazione può 
migliorare solo grazie al contributo dei singoli e alla motivazione, fondamentale per una 
società che svolge un servizio pubblico». 



 

 

------------------------------------------------------------------------------------------- 
Top Employers Institute è l'ente certificatore globale delle eccellenze aziendali in ambito 
HR. Il Programma Top Employers aiuta ad accelerare le pratiche d’eccellenza HR per 
contribuire a migliorare il mondo di lavoro. Attraverso il Programma di Certificazione Top 
Employers, le aziende possono essere validate, certificate e riconosciute Employers of 
choice. Fondato più di 30 anni fa, Top Employers Institute ha certificato 2053 aziende in 
121 Paesi in tutto il mondo, realtà che grazie alle loro eccellenze in ambito HR hanno 
generato un impatto positivo sulla vita di oltre 9,5 milioni di dipendenti. 
  
Top Employers Institute. For a better world of work. 

 

 

   Utilitalia news 

Acea nel Top Employers Italia 2023 
Il Gruppo Acea si certifica per il secondo anno consecutivo con un incremento percentuale del 2,05% 

rispetto al risultato del 2022. 

Roma – Il Gruppo Acea, per il secondo anno consecutivo, ha ottenuto la Certificazione Top 

Employers Italia, il riconoscimento ufficiale delle eccellenze aziendali nelle politiche e strategie HR 

e della loro attuazione, con l’obiettivo di contribuire al benessere delle persone, a migliorare 
l’ambiente e il mondo del lavoro. La Certificazione viene rilasciata alle aziende che raggiungono e 

soddisfano gli elevati standard richiesti dalla HR Best Practices Survey. La Survey ricopre 6 macro 

aree in ambito HR, esamina e analizza in profondità 20 diversi topic e rispettive Best Practice tra cui 

People Strategy, Work Environment, Talent Acquisition, Learning, Diversity, Equity & Inclusion, 

Wellbeing e molti altri. Il Programma Top Employers 2023 ha riconosciuto e certificato 2.053 Top 

Employers in 121 Paesi di tutto il mondo. Aver ottenuto il riconoscimento con un incremento 

percentuale del 2,05% rispetto al 2022 è il risultato ottenuto grazie ad una People Strategy focalizzata 

sul miglioramento del benessere organizzativo e sulla valorizzazione del talento. Acea, fortemente 

presente sui temi della sostenibilità, è inoltre la prima multiutility italiana quotata in Borsa ad aver 

ottenuto la Certificazione UNI/PdR 125:2022 sulla Parità di Genere. 

 

 

 

 

 

Utilitalia news 

Hera Top Employer per il 14° anno 
consecutivo 
“È nei momenti difficili che emergono le eccellenze” ha dichiarato David Plink, CEO del Top 
Employers Institute, in occasione della certificazione Top Em-ployers 2023, uno dei 
principali riconoscimenti a livello internazionale per le aziende che soddisfano standard 
elevati nella gestione delle risorse umane. Una considerazione che riflette gli eventi 



 

 

complessi degli ultimi due anni, che hanno determinato grande instabilità per molte aziende. 
Non è il caso del Grup-po Hera che si certifica Top Employer per la 14esima volta 
consecutiva, distin-guendosi per le proprie politiche lavorative e posizionandosi tra le prime 
tre in Italia su 1.600 imprese analizzate. Benessere delle persone, formazione, crescita 
professionale e trasformazione delle competenze sono i principali punti di forza che hanno 
permesso alla multiutility di ricevere il prestigioso riconoscimento. Ad assegnarlo è stato 
l’Istituto olandese, ente certificatore globale delle eccellenze aziendali in ambito HR, dopo 
un’analisi attenta e ogni anno sempre più selettiva su parametri specifici come retribuzioni 
adeguate, condizioni di lavoro, opportunità di carriera, cultura aziendale, formazione e 
sviluppo delle persone. Con visione pionieristica, scelte concrete e crescenti investimenti su 
risorse umane e formazione, la multiutility continua a raccogliere la sfida del cambiamento, 
puntando allo sviluppo di nuove abilità e competenze. Centrale su questo fronte il ruolo di 
HerAcademy, la corporate University fondata proprio con la volontà di generare nuova 
conoscenza in risposta ai trend del contesto, anche attraverso il dibattito su temi attuali e la 
collaborazione con primarie istituzioni a livello nazionale e internazionale. Rientrano in 
questo ambito tutte le attività formative per gli oltre 9 mila dipendenti della multiutility, 
affinché l’apprendimento continuo e lo sviluppo delle persone siano al centro della strategia 
in coerenza con la crescente domanda di profili in grado di vincere le sfide delle transizioni 
in atto (digitale, energetica e ambientale). Solo nel 2022 il 97% della popolazione aziendale, 
compresa quella più operativa, ha seguito corsi di formazione, per circa 270 mila ore 
complessive erogate pari a circa 30 ore di formazione pro-capite, ampiamente sopra la 
media del settore. Con la stessa visione e soprattutto per rispondere alla sfida della 
transizione energetica, il Gruppo Hera ha inoltre avviato nei mesi scorsi su tutto il territorio 
nazionale un’importante campagna di acquisizione dei talenti per selezionare e formare, in 
collaborazione con ManpowerGroup, 300 nuove risorse con profili tecnici e operativi con 
l’obiettivo di inserirle, entro il 2023, nelle diverse società della multiutility e presso le aziende 
fornitrici.  Formazione e valorizzazione delle persone diventano poi ancora più efficaci 
quando ad essi si affiancano il benessere e la soddisfazione professionale dei lavoratori. Lo 
sa bene il Gruppo Hera che, anche di fronte alla complessità degli eventi che stiamo 
vivendo, continua a tenere acceso il faro anche su sicurezza, produttività e qualità del 
lavoro, come testimoniato dal recente rinnovo del contratto integrativo aziendale per il 
triennio 2022-2024. Oltre a investimenti significativi destinati al piano di welfare, per rendere 
maggiormente compatibili sfera lavorativa e familiare, il nuovo contratto prevede, ad 
esempio, l’introduzione di misure a favore delle lavoratrici in gravidanza, dei genitori con figli 
fino a 6 anni e di chi assiste genitori anziani, senza dimenticare le iniziative della multiutility 
a tutela delle politiche di genere. “Anche quest’anno essere riconosciuti da Top Employers 
Institute tra le migliori società per le nostre politiche del personale ci riempie di orgoglio” ha 
affermato il Presidente Esecutivo del Gruppo Hera Tomaso Tommasi di Vignano. “È un 
traguardo che ci incentiva a fare ancora meglio, sempre più convinti che valorizzare le 
persone del Gruppo e continuare a investire sulla loro crescita professionale, rendendole 
parte integrante della trasformazione del nostro tempo, significa anche garantire solidità 
aziendale, qualità dei servizi che forniamo e ricadute positive sui territori.” 
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Utility sempre più tech: nel 2022 investiti 300 
milioni 
Smart meters, sviluppo hardware e software per i controllo delle reti, analisi dei big data. 
La digitalizzazione è entrata a far parte del modello di business dei gruppi energetici, 
pervadendo numerose attività delle utility dall' energia al ciclo idrico e alla gestione dei 
rifiuti. Tanto che nell' ultimo anno le utility italiane hanno investito quasi 300 milioni di euro 
(297 milioni per la precisione) in tecnologie come gli smart meters, l' informatizzazione dei 
processi aziendali, il telecontrollo e lo sviluppo hardware e software per la gestione delle 
reti. È questa una delle prime evidenze emerse dal paper «La digitalizzazione delle 
utilities», presentato ieri da Fondazione Utilitatis (promossa da Utilitalia) in collaborazione 
con Agici. Per comprendere l' importanza della digitalizzazione si pensi che, con il settore 
manifatturiero, le utility sono oggi il settore industriale che, dopo il bancario e finanziario, a 
livello nazionale registra il maggior livello di spesa in intelligenza artificiale, contribuendo 
significativamente al mercato dei big data analytics, che in Italia ha raggiunto un valore di 
2 miliardi di euro nel 2021 (+13% sul 2020). In generale, ben l' 82% delle utility ha 
effettuato almeno un investimento in digitalizzazione, tra ricorso a tecnologie digitali, 
evoluzione dei modelli organizzativi e innovazione dei modelli di business. «Lo studio 
dimostra come il diffuso ricorso alla digitalizzazione sia nelle corde delle utilities, quanto 
meno per quelle più evolute e innovative», ha detto il presidente di Fondazione Utilitatis, 
Stefano Pareglio, sottolineando che «il settore ha preso coscienza dei vantaggi che ne 
possono derivare». Nel settore energetico, infatti, a fronte di investimenti relativamente 
limitati in digitalizzazione degli asset, si migliorerebbe la loro produzione e il rendimento tra 
il 2 e il 10% e una riduzione dei costi tra il 10 e 30% con una estensione della vita degli 
impianti di generazione di 5 anni. Per il servizio idrico, poi, il controllo centralizzato digitale 
può portare fino al 15% di perdite evitate, il 30% di energia risparmiata e il 20% di 
produttività. D' altro canto, ha notato Pareglio, «le tecnologie non sono diffuse in modo 
omogeneo tra i diversi gestori, facendo emergere dunque ampi margini di miglioramento». 
Lo studio propone così alcuni interventi, tra cui: accelerare la realizzazione e 
manutenzione delle infrastrutture pubbliche strategiche tra cui fibra ottica e reti cellulari; 
estendere e velocizzare l' accessibilità dei dati di pubblico dominio; privilegiare nella 
regolazione delle utilities un approccio tariffario Totex (spese totali e non solo in conto 
capitale); intervenire nella struttura del mercato elettrico, aprendo alla partecipazione delle 
risorse distribuite a nuovi mercati di servizi locali; attuare interventi pubblici per la cyber 
security; adottare l' European Chips Act, investendo in capacità produttiva locale di 
microprocessori e semiconduttori; sostenere ed estendere incentivi di programmi come 
Transizione 4.0.  

 

 

 
 


